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Adornato pone una condizione al «tavolo» dei progressisti 
«L'accordo ha senso solo se è anche di governo » 
Il segretario socialista polemico con le accuse della Rete 
Occhietto: «Serve spirito di unità, stop alle vecchie divisioni» 

Quadrifoglio per Ad, rosa ai .socialisti 
Alleanza presenta il simbolo. Scompare il garofano craxiano 
Alleanza democratica presenta il suo simbolo, un 
quadrifoglio rosso. Oggi tocca al Psi di Del Turco 
che sostituisce al garofano craxiano la rosa della 
tradizione socialista europea. Ma il «giorno dopo» 
del tavolo progressista non è facile: Ad dice che l'ac­
cordo deve essere di governo. Il Psi si sente escluso 
e polemizza aspramente con Orlando. Occhietto in­
terviene e richiama allo spirito unitario. 

ROBRRTOROSCANI 
• • ROMA. Giorno di simboli, 
di frenate e di accelerazioni in 
casa progressista II giorno do­
po l'avvio del tavolo è segnato 
da un'ombra di nervosismo, 
da un intervento pacificatore 
di Occhetto e da due avveni­
menti Alleanza democratica 
presenta alia stampa il suo,'' 
simbolo un quadrifoglio rosso 
in campo bianco Iscritto in un 
cerchio verde Ma getta anche 
acqua sull'entusiasmo di chi 
dava per fatto l'accordo tra le 
forze rinnovatrici Adomato, 
Bordon, Ayala, Ruffolo e gli al­
tri dicono che senza un accor­
do seno di governo e non solo 
elettorale dal «tavolo» non si 
esce uniti 

Ad appare preoccupata e 
rallenta invece Del Turco e il 
•suo» Psi tentano un'accelerata 
definitiva. Lui al tavolo dei pro­
gressisti vuole starci e polemiz­
za duramente all'assemblea 
dei segretari regionali del Psi, 
in due direzioni Contro i cra-
xiam che si sono eletti il loro 
capogruppo nella persona di 

Franco Piro e che tentano an­
cora oggi di schierare il partito 
su un diverso fronte Ma anche 
contro chi, soprattutto Orlan­
do, continua a chiedere atti di 
rottura per essere ammesso al­
le nunioni dei progressisti. Del 
Turco s'arrabbia e dice che 
devo fare di più. Ma poi tira un 
fendente, dicendo che lui 
quando era alla Cgil chiese lo 
scioglimento delie giunte co­
munali palermitane compro­
messe con la mafia mentre Or­
lando stava nella De dominata 
da Lima e Cincinnino 11 Psi si 
appresta comunque a fare un 
atto di «rottura» con gli anni del 
craxismo stamattina verrà pre­
sentato il nuovo simbolo che 
cancellerà il garofano voluto 
da Benino per sostituirlo con 
una rosa dal sapore, annun­
ciano, vagamente liberty A 
«benedire» l'evento sarà Pierre 
Mauroy a nome dell'intema­
zionale socialista «Cambiamo 
simbolo - dicono - ma non il 
nome perché non vada persa 
la tradizione socialista E pos-

La squadra di Ad presenta il simbolo 

siamo permettercelo propno 
in forza della rottura con Craxi 
consumata a metà dicembre» 

Ai toni nervosi e risentiti Oc­
chetto replica cercando di fare 
un po' di chiarezza e di smus­
sare gli angoli capaci «Ho di­
chiarato sino a pochi minuti fa 
che mi batterò contro ogni 
pregiudiziale, perché le istan­
ze di rinnovamento socialista 
espresse da Del Turco, posano 
al più presto essere rappresen­

tate al tavolo progressista Tut­
tavia, in momenti delicati e dif­
ficili come quelli attuali è indi­
spensabile che tutti assumano 
la necessaria responsabilità 
unitaria, senza perdere la pa­
zienza Per questo - aggiunge 
il leader della Quercia - ntcn-
go del tutto inutile e dannoso, 
rispetto agli obiettivi fonda­
mentali che ci proponiamo, 
abbandonarsi, come ha fatto 
Del Turco, a giudizi e accuse 

infondate e recriminazioni po­
lemiche su Orlando il quale è 
stato ed è esponente di punta 
nella lotta contro la mafia, e si­
curamente non porta alcuna 
responsabilità per l'operato di 
Vito Gancimino» Contro i n-
schi del riapparire di vecchie 
litigiosità Occhetto fa un ap­
pello «Guardiamo avanti e la­
voriamo tutti insieme per allar­
gare, sulla base del reciproco 
nspetto, l'alleanza delle forze 

progressiste» E la prossima 
settimana - resta da fissare la 
data - vi sarà un incontro tra 
Occhetto e Del Turco per ten­
tare di far camminare le cose 

Polemiche e suscettibilità a 
parte, nella sua conferenza 
stampa di .en Ad ha posto un 
problema politico Non un ve­
to, tengono a sottolineare, ma 
una questione discnminante 
al tavolo dei progressisti - dice 
Adomato - non ci si sta per 
cercare di prendere più voti e 
più parlamentan per poi toma-
re a frammentarsi, ad andare 
ognuno per la sua strada L'o­
biettivo per il quale Ad parteci­
pa agli incontri e diverso Dar 
vita ad un accordo di governo 
incentrato su tre «vincoli» l'in­
dicazione di una premiership 
un itana, • la fissazione di un 
programma, la creazione di un 
unico gruppo parlamentare (e 
di conseguenza di unità di 
comportamenti in parlamen­
to) Qualcuno dei partecipanti 

al tavolo è pregiudizialmente 
centrano a questa soluzione7 

Vedremo, replicano ad Ad, ma 
sembrano nutrire qualche 
dubbio In attesa di una verifi­
ca nei fatti. Ad polemiza anche 
con la Lega e con il fronte Mar-
tinazzoli-Segm anche nel loro 
caso la tentazione di una al­
leanza a Pini puramente eletto­
rali che «camuffasse» le diffe­
renze politiche sarebbe un in­
ganno verso gli italiani che 
hanno votato al referendum 
perché alla vecchia frammen­
tazione si sostituisse la chia­
rezza degli schieramenti (gio­
chi, invece, rischiano di far na­
scere dei blocchi artificiali de­
stinati a frammentarsi nuova­
mente dopo il voto, in barba 
aglie eletton Ma a via del Ple­
biscito, sede nazionale di Al­
leanza democratica si festeg­
gia anche la nascita del nuovo 
simbolo un quadnfoglio ros­
so, dicevamo, e la squadra di 
Ad si fa fotografare in terrazza 
mostrandolo con orgoglio 
Simbolo «arboreo» anch'esso 
(dopo la Quercia, la Rosa. l'E­
dera) ma anche simbolo di 
fortuna. Adomato, Bordon, 
Benvenuto scherzano sopra 
questa annotazione «In questi 
tempi un po' di fortuna non fa 
male a nessuno » Ma poi spie­
gano che i quattro petali tenuti 
insieme sono anche le quattro 
anune di Ad, quella laica 
quella cattolica, quella liberal-
democrauca e quella delia si­
nistra nformista 

li'WITERVISim Intesa per fermare la destra. Convergenze col Ppi? 
«Non le escludo, per contrastare Berlusconi e Lega» 

Visani: «Accordo elettorale e poi di governo» 
Progressisti, il giorno dopo. Davide Visani conferma 
il nsultato positivo del primo «tavolo». Le assenze di 
Psi e Pri? «Auspichiamo che Del Turco sia con noi 
già dal prossimo». «Si può raggiungere rapidamente 
un largo accordo elettorale, e poi verificare un im­
pegno rigoroso per il governo». «La destra si riorga­
nizzerà. Se Martmazzoli tiene, non escludo conver­
genze per contenere Bossi e Berlusconi». 

ALHHTOLEISS 

OB ROMA. «Certo che ho fir­
mato anch'io Con un po' di 
emozione Ero contento di es­
serci » Su quel cartoncino 
che a un certo punto Massimo 
D'Alema ha fatto girare alla 
pnma nunione del «tavolo dei 
progressisti» c'è anche il nome 
di Davide Visani, coordinatore 
della segretena del Pds. Ac­
canto a quello di Orlando, 
Cossutta, Ripa di Meana, Oc­
chetto, Scoppola, Camiti, 
Adomato e tutti gli albi e le al­
tre Un piccolo documento 
storico L elenco si arricchirà 
ancora? Sarà la prima traccia 
di un processo politico desti­
nato a crescere e a cambiare il 
governo e il volto dell'Italia? 
«Certo il clima era positivo -
racconta Visani - perchè tutti 
eravamo consapevoli dell'im­
portanza di quella nunione, di 
una iniziativa sena dei progres­
sisti» 

Com'è andata poi la diacua-
alone? - .. 

Intanto è stato un confronto 
impegnato non dr facciata 
Aperto da Ripa di Meana, che 
ha un po' riassunto le fasi pre­
liminari alla convocazione Poi 
ha preso la parola Occhetto. 
soprattutto perchè gli incontn 
bilaterali avuti dal Pds con tut­
te le altre forze sono stati con­
siderati un po' i più rappresen­
tativi Ne è stato fatto un bilan­
cio, e Occhetto ha illustrato 
una bozza di documento per 
definire la base di un accordo 
politico e elettorale comune 

Che coaa dice questa bozza? 

È un testo molto sobrio Con 
un parte politica che mette 
l'accento sui rischi di destra in 
questo delicato passaggio alla 
seconda fase della Repubbli­
ca Poi vi sono indicati i pnnei-
pali punti programmatici del­
l'intesa. le pnontà dell'occupa­
zione di uno sviluppo sosteni­
bile del risanamento finanzia­
no E l'enunciazione di alcuni 
grandi valon ideali comuni 
dall intreccio tra solidanetà e 
efficienza alla nlevanza del 
ruolo femminile 

Edèstatocondrvtoo? 

E stato considerato da tutti una 
buona base per raggiungere 
un accordo politico e elettora­
le, che ci consenta di andare al 

di voto col simbolo unico 
un'alleanza progressista 

Da tutti, ma c'erano anche 
alcune assenze. I repubbli­
cani, II Pai. È pano che to-
prattntto i Verdi e la Rete 
avessero trai posizione più 
rigida «alla possibilità di un 
allargamento al sodallstl di 
1M Turco prima degU «Stati 
generali» delpartlto, aOa fi­
ne del mete. Ecosi? 

, In effetti esiste la posizione di 
Rete e Verdi, secondo la quale 

•> gli atti più recenti della vita in-
; tema del Psi non sono ancora 

una garanzia sufficiente di nn-
' novamento. > 

Ma ne avete discusso? 
C'è stata una discussione, per 
la venta breve, in cui è emerso 
il riconoscimento che nel Psi si 
è aperto un processo nuovo E 
la volontà di misurare con 
equilibrio e spinto di verità la 
profondità di questa rottura col 
passato. E comune l'auspicio 
che si debba lavorare per la 
presenza dei socialisti 

E 5 tempi? L'opinione del 
Pasquale? 

Noi meniamo, e lo abbiamo 
detto, che ciò possa avvenire 
sin dalla prossima riunione del 

. tavolo 
Esteta già fissata? 

La faremo subito dopo il con­
gresso di Rifondazione 

Ma come giudichi il trava­
glio Interno del Psi? 

Il nostro giudizio è molto chia­
ro Vorrei dire fraternamente a 
Ottaviano Del Turco e al nuovo 
partito che sr propone di far 
nascere che gli atti di rottura 

. col craxismo, che già sono av­
venuti o sono In corso, dovreb­
bero essere forse più decifrabi­
li e tempestivi Ma non vorrei 
essere frainteso la cosa più 
importante è stata la decisione 
politica di portare i socialisti 
nel polo dei progressisti, rom­
pendo col craxismo Propno 
perchè questa scelta è di gran­
de valore mi permetto di indi­
care il rischio che possa essere 
offuscata se ad essa si sovrap­
pone un personale politico 
vecchio I tempi del nnnova-
mento si accelerano per tutti 
Lo dico riaffermando tutto il 
valore decisivo di un rilancio 

Davide Visani 

della tradizione socialista ita­
liana E verso Del Turco inten­
diamo assumere una iniziativa 
diretta 

EI repubblicani? 
Abbiamo preso atto di una di­
chiarazione di Ad, che ha un 
rapporto più stretto col Pri, e 
che ci ha detto che la presenza 
dei repubblicani è risolta all'in- " 

temo della stessa Alleanza de­
mocratica 

E Giorgio La Malfa è d'ac­
cordo? 

Questo bisogna chiederlo a lui 
Ho la sensazione che resti un 
problema di visibilità per il Pn 
Ma non credo che sarà questa 
la questione più difficile 

La questione pia difficile 

forse riguarda la richiesta di 
Ad, e soprattutto del Cristia­
no sodali, di distinguere su­
bito tra accordo elettorale e 
accordo di governo, esclu­
dendo dal secondo Rifonda­
zione? 

Noi pensiamo ma è una valu­
tazione largamente condivisa, 
anche da Ad, che si possa an­
dare rapidamente alla defini­
zione di un accordo politico 
elettorale E che questo possa 
essere la base per una più 
stringente definizione pro­
grammatica di governo Per il 
Pds questo è un dovere politi­
co primario, non certo una 
concessione ad esigenze di al­
tri L alleanza ha senso solo se 
si candida a governare la rico­
struzione democratica del 
paese Non è detto che tutu 
condivideranno anche l'accor­
do di governo Deve essere un 
confronto senza pregiudiziali, 
ma sapendo che sui punti de­
terminanti del programma non 
potranno esserci mediazioni 
pasticciate 

Al tavolo parteciperanno an­
che movimenti odia società 
dvile come la Costituente 
della strada o altre associa­
zioni? , 

C'è accordo sull'esigenza di 
dialogare e confrontarsi seria­
mente anche con questi sog­
getti, che del resto sono già 
stati protagonisti dell'avvio del­
l'elaborazione programmatica 
e dei nostri incontn 

E le candidature? C'è già un 
calcolo di -quante divisioni» 
possono schierare, da un 
punto di viste elettorale, i 
varisoggettl7 

11 confronto è partilo su un pia­
no di assoluta pan dignità È 
chiaro che c'è chi conta di più 
o di meno in termini elettorali 
Ora dobbiamo risolvere le 
questioni politiche Poi dedi­
carci alla più attenta selezione 
delle candidature, puntando a 
ridurre i percorsi di partito in 
senso stretto, valorizzando 
personalità del mondo del la­
voro, della cultura, delle pro­
fessioni, dell'imprenditona. E 
non dimenticando mai che nei 
seggi uninominali, o si vince, o 
si perde 

Cominciano a girare dei no­
mi. È vero che il Pds vuole 
candidare personalità come 
il garante per l'editoria San-

... tanleUo, o Giampaolo Pau­
sa? E che c'è una pressione 
perchè la «vecchia guardia» 
del partito abbandoni? 

Ho letto anch'io queste indi­
screzioni Sono infondate in 
quanto dobbiamo ancora di­
scuterne in sede di partito, e 
poi il vero confronto avverrà al 
tavolo comune Quanto alla 
questione di un nnnovamento, 
è cosa troppo delicata e im­
portante per discuterne in quei 
termini Deve essere evidente a 
tutti non solo al Pds, che il 
paese si attende una nuova 
classe dingente, capace di 

nempire il vuoto creato dal 
crollo della De e del Psi None 
dunque un semplice problema 
di «facce nuove», o di «vecchi e 
giovani» Ognuno deve avverti­
re la responsabilità di scelte e 
comportamenti coerenti, co­
me già abbiamo dato prova di 
saper fare nell'elezione diretta 
dei sindaci , 

Sembra che anche la destra, 
tra Segni e Bossi, stia per 
riuscire ad «apparecchiare» 

i tavolo. 
Noi abbiamo alle spalle un la­
voro più solido, maturato nelle 
due tornate amministrative di 
quest'anno, e in tante iniziative 
politiche Ma certo le destre 
non staranno con le mani in 
mano Si stanno riorganizzan­
do. e non sottovaluterei questo 
avvicinamento tra Segni e Bos­
si Anche per questo ntengo 
valida la nostra idea di un lar­
go accordo elettorale e di una 
proposta di governo, capaci di 
parlare agli italiani un linguag­
gio semplice e chiaro bisogna 
impedire una vittoria delle de­
stre rischiosa per il paese E 
per questo continuo a rivolge­
re al nascente Partito popolare 
di Martmazzoli una sollecita­
zione se manterrà il confine 
verso la destra, il proposito di 
una competizione con la sini­
stra può non escludere, soprat­
tutto al Nord, possibili conver­
genze per contrastare gli uomi­
ni di Berlusconi e il secessioni­
smo leghista 

Livia Turco alla conferenza stampa per la Convenzione di donne che si terrà a febbraio 

«Sì al tavolo, ma non sia un teatrino» 
Diverse tra loro per collocazione politica e profes­
sionale, sono unite dalla volontà di far pesare «il sa­
pere e le competenze femminili» nello schieramen­
to progressista. 11 primo appuntamento, per questa 
«Convenzione di donne» è per il 12 febbraio prossi­
mo. «11 polo di sinistra e progressista deve saper usa­
re tutte le sue risorse», dice Livia Turco, augurandosi 
che «il tavolo non sia il solito teatrino». 

FRANCA CHIAROMONTE 

•mi ROHM. «Quello che è av­
venuto len è un fatto molto im­
portante» Livia Turco si nferi-
sce alla pnma nunione del «ta­
volo progressista», svoltasi due 
giorni fa Rifenmento inevitabi­
le, visto che le donne che ieri 
hanno presentato, alla libreria 
«Paesi nuovi» di Roma, la pro­
posta di dare vita, il 12 feb­
braio prossimo, a una «Con­

venzione di donne» si colloca­
no, tutte, in quello schiera­
mento che da due giorni è di­
ventato più reale Più credibile 

Nello stesso tempo, però, la 
dirigente del Pds tende a sotto­
lineare una differenza «tra noi 
che siamo qui» e il «tavolo pro­
gressista» di cui sopra Una dif­
ferenza sulla quale insiste an­
che Manda Bolognesi, di Ri-

fondazione comunista «Ciò 
che ci unisce - afferma Turco 
- è una pratica reale che non 
passa sopra le differenze che 
esistono tra noi, ma, anzi le 
valonzza» Poi, subito, ne dice 
una di queste differenze «io 
per esempio, non rinuncio alla 
parola "sinistra" e, anzi, uso 
con una qualche difficoltà il 
termine "progressista" se que­
sto viene usato come ombrello 
che copre le stone, le apparte­
nenze di ciascuna e di ciascu­
no» 

Il «noi che siamo qui» com­
prende, effettivamente, donne 
molto diverse tra loro - dall'e­
conomista Elisabetta Addis al­
la dirigente delle Adi Soana 
Tortora alle pidiessine Giona 
Buffo, Giulia Rodano, Chiara 
Ingrao, Giovanna Melandn al­
la verde Carla Rocchi, alla con­
sigliera di pantà, Carla Passa­

lacqua ali avvocata Tina La-
gostena Bassi, alle sindacante 
bili Chiaromonte Francesca 
Santoro e Adnana Buffardi, al­
le giornaliste Barbara Palom-
belli Silvana Mazzocchi, Fran­
cesca Raspini - cosa che vie­
ne sottolineata più volte nel 
documento che invita ad ade-
nre e a partecipare al''appun-
tamento del 12 febbraio «Cia­
scuna delle pam del movimen­
to delle donne che sono qui 
presenti mantiene il propno 
nome e la propna stona» spie­
ga introducendo la conferen­
za stampa, Lidia Menapace, la 
quale, per esempio, non rinun­
cia alla (anche) sua «costi­
tuente della strada» «Ci tiene 
insieme - continua - 1 idea di 
con-venire su uno o più punti a 
partire dai quali stipulare dei 
patti» Ecco il senso della paro­
la «convenzione» cara da 

molto tempo a Menapace Ec­
co il significato di un appunta­
mento organizzato con lo sco­
po di porre al centro della di­
scussione dello schieramento 
progressista quei contenuto 
programmatici sui quali • «le 
donne sanno più degli uomi­
ni» 

Non si tratta quindi di costi­
tuire un «tavolo rosa», un «tavo­
lo di progressiste» che contratti 
con il tavolo degli uomini le 
candidature femminili, quanto 
di sottolineare che «le donne 
sono una nsorsa» (Turco) 
che «molte donne sono in gra­
do di fare una cosa che non 
molti uomini possono fare 
rappresentare donne e uomi­
ni» (Rodano), che «se non si 
tiene conto delle donne non ci 
si può dire progressisti» (Pas­
salacqua, Lagoslena Bassi) 
«L'incontro con loschieramen-

Il leader della Rete a Riccione 
apre l'assemblea nazionale 
«D vero capo dei conservatori 
è Berlusconi, è pericoloso» 

Orlando: chiudo 
al vecchio Psi 
Del Turco rompa 
Parole di fuoco contro Berlusconi, il «vero capo dei 
conservaton» E poi, le rotture chieste a Del Turco-
dimostraci che sei davvero lontano da Craxi e dal 
craxismo, l'invito a La Malfa abbia la sensibilità, lui 
come chiunque sia inquisito, di farsi da parte Infine-
un secondo tempo per il suo movimento, pronto a 
lavorare a un nuovo soggetto progressista. Così Or­
lando ha aperto l'assemblea nazionale della Rete 

CARMINE FOT!A 

•al RICCIONE. È il pruno dei 
leader progressisti ad affron­
tare la prova di un congresso 
(ma non chiamatelo cosi, 
per canta, perché qui sono 
assai gelosi del loro non-es­
sere partito e la chiamano 
assemblea nazionale) all'in­
domani della nunione attor­
no al tavolo comune Stiamo 
parlando di Leoluca Orlando 
e della sua Rete, nuniti da len 
a Riccione, a fare il punto su 
un movimento giovane ma al • 
centro di eventi più grandi, a 
interrogarsi su come diventa­
re «lievito» della costruzione 
di un nuovo soggetto politico 
progressista (qualcosa, dun­
que che guardi oltre ! allean­
za elettorale), a indicare la 
fisionomia e i contorni del-
1 avversano, che si staglia 
netto nuli persona di Silvio 
Berlusconi - indicato da Or­
lando come il solo leader 
dell alleanza moderata - e 
nell'intreccio inedito tra poli­
tica affan e informazione 
che il suo «Forza Italia» mette 
in campo, un vero e propno 
attacco alla liberta. , 

C'era anche attesa per la 
coda polemica sull'assenza 
di Psi e Pn <J tavolo dei pro­
gressisti, un'esclusione cau­
sata dalle condizioni poste 
dalle Rete e dai Verdi Attesa 
che Orlando non ha deluso, 
affrontando la questione 
senza diplomatiseli ma, an­
che - almeno cosi ci è parso 
- senza personalismi La 
questione è tutta politica 
possono partecipare all'al­
leanza progressista forze e 
partiti che non abbiano com­
piuto rotture radicali con -il 
propno passato recente di 
internila al vecchio sistema? 
A Del Turco Orlando non «• 
pone alcun «niet» personale, * 
ma l'invito a compiere con 
chiarezza quelle rotture che 
gli Spini, i Ruffolo, i Ripa di 
Meana hanno già compiuto 
In soldom, ciò significa che 
assai diffìcilmente la Rete ac­
cetterà candidati espressione 
del vecchio ceto socialista o 
che possa partecipare all'al­
leanza il Psi con il suo nome 
e il suo simbolo ' 

Quanto al Pn, dice Orlan­
do non vi sono preclusioni 
di alcun genere semplice­
mente la Rete pone la condi­
zione che non possano esse­
re candidati, a qualsiasi forza 
appartengano, coloro che 
hanno ricevuto avvisi di ga­
ranzia per reati legab a Tan­
gentopoli o a fatti di mafia. 
La condizione, per tutti, sarà 
quella del reciproco gradi­
mento Una condizione 
aspra se non sarà gestita con 
senso del limite da parte di 
tutti L'appello è a Giorgio La 
Malfa affinché sia egli stesso 
a mostrare la sensibilità ne­
cessaria e si tenga fuor1 

Tutto ciò per quel che n-
guarda i messaggi più diret­

tamente polma di questa pn­
ma giornata di assemblea re­
tina. Forse p*"*. sarà più in­
teressante cercare di capire 
nei prossimi giorni se e come 
1 avvio dell'unità dei progres­
sisti modifichi la fisionomia 
dei soggetti politici stessi che 
la promuovono Si npropone 
una contraddizione di fondo 
che è sempre stata presente 
nella Rete tra una forte affer­
mazione di identità antago­
nista, cntica di rottura, quel­
la che i suoi avversari hanno 
marchiato come «fondamen­
talismo», e la tensione unita-
na presente ne! suo stesso 
codice genetico movimento 
a tempo, strumento per la 
costruzione di un nuovo sog­
getto politico, luogo dell in­
contro tra stone e percorsi di­
versi E dunque Orlando de­
ve tenersi in equilibno. e non 
è semplice, tra queste due 
anime originane, lanciare la 
sfida dell unità e al tempo 
stesso non rinunciare all'i­
dentità dell'intransigenza Le 
resistenze nella Rete, ci sono 
e sono spesso causate da 
problemi reali non è facile, 
soprattutto per i retini delle 
regioni rosse, nati su una cri­
tica dell'espenenza di gover­
no del Pei e del Pds conver­
gere in un'alleanza che, *e-
mono ne possa annullare l'i­
dentità O stingere i contorni 
della loro «sinistra dei valon» 
contrapposta alla «sinistra 
degli apparati» 

E tuttavia, propno la scelta 
unitana che fa da cornice a 
questa pnma venfica dell al­
leanza nel corpo vivo di alcu­
ni dei suoi protagonisti (la 
settimana prossima toccherà 
a Rifondazione), può rende­
re feconde contraddizioni 
che altrimenti sarebbero pa­
ralizzanti Se si mantiene 
dntta la barra, se la meta re­
sta ! unità, quanto più sarà vi­
vace, aperta anche aspra la 
discussione tra i soggetti e 
dentro ciascuno di essi tanto 
più l'alleanza se ne può ar­
ricchire 

La Rete non si scioglie in­
somma Non è venuto anco­
ra il tempo dice Orlando, di 
confluire in un nuovo sogget­
to progressista Però è co­
minciato il «secondo tempo» 
nella vita di questo giovane 
movimento, grezzo per certi 
versi, forse un po' indispo­
nente per altn, ma cui nessu­
no può negare il mento non 
solo di alcune rotture, ma an­
che di alcune intuizioni che 
oggi si mostrano lungimiran­
ti E il secondo tempo non 
potrà che concludersi quan­
do sarà pronto un nuovo 
soggetto progressista Non si 
candida alle politiche. Orlan­
do E non solo perché deve 
fare il sindaco di Palermo 
Che pensi a se stesso come 
al leader di questo nuovo 
soggettoe mordi dubbio 

lo di sinistra non sarà un matri­
monio senza litigi» dice Gloria 
Buffo, aggiungendo però che 
•la destra è nemica della liber­
tà femminile, mentre la sinistra 
è consapevole che su molte 
questioni la parola spetta alle 
donne» 

Libertà di scelta ecco una 
delle discriminanti in tutto il 
mondo tra destra e sinistra Ed 
ecco uno dei punti «irrinuncia­
bili» indicati da queste donne 
Insieme al diritto al lavoro a 
una nforma della pubblica 
amministrazione che renda il 
pubblico più vicino ai bisogni 
della vita quotidiana, alla dife­
sa e alla riforma dello Stato so­
ciale alla vivibilità delle città 
tramite una politica dei tempi 
consapevole delle necessità 
del lavoro di cura «Sono otti­
mista - dice Barbara Palom-
belli - Possiamo vincere» Poi 

la giornalista sostiene, rispon­
dendo a chi paventa il rischio 
che alle donne fossero dati so­
lo collegi insicun, che «non esi­
stono in partenza collegi per­
denti» «Siamo sicure - le fa 
eco Carla Passalacqua - che 
una donna abbia più carte di 
un uomo nel contrastare per 
esempio 1 avanzata leghista» 

Linguaggi diversi stone di­
verse Una pratica, che dura da 
qualche mese fatta di incontn 
relazioni mediazioni «Fuon 
dal clamore dei giornali ma 
non per questo meno autenu-
ca» sottolinea Livia Turco au­
gurandosi che anche il «tavolo» 
non sia «I ennesima rappre­
sentazione del teatrino della 
politica» ma si nempia, anche 
quel luogo di pratica, di con­
fronto programmatico, di di­
battito sulle idee per il governo 
del paese 
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